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ABBONAMENTI i Le inserzioni si ricevono presso. la 
Anno L. 50, Semestre Li 25 «Unione Pubblicità Italiana» - Via 

di Trimestre L. 13.50 
CRATERI Manin 10 (Telefono 3-66) — Udine. 

e cambiamenti d'indirizzo L, 1 
SE se INSERZIONI 

4 Abbonati sostenitori L. 70 Prezzi per ogni millimetro di al- 
gip Abbonati benemériti Ti 100 tezza: Nella pubblicità occasionale 
hole ——_ x "Mio MED 0 | dhe.” dll BA bd: finanziaria: pagina di testo L. 0.75, 
jpil i Direzione e Amministrazione s RE a Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbo— 

|" Treppo N: 1-Udine-Telef. 2-52 quotidiano PROP colare Ragaanto magna iriode DOM 
ro corrente con lu posta) naca L. 1.—; Mortuari L. 1—, 

o. ni. 
nu 
; di 
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i à v l SA 
N» eli Î mi PRI FP V? È IT? 3 RAT = ==—- [Mate fiori. e non lacrime mi 

$ . . «ia dp ba. Lara a 1 7 j o}]? Tti lia ‘a, rta o 4 LA È pe e] Nerli 1 ivic ( i A i Ù 

î gioia e in purità le gioie e î dolori del-{il cittadino nuovo dell’Italia ‘risorta. {, folla FRRIMARIOA Hora gli ufficiali in divisa.ed i reduci: delle 
i 1, stimpe grande cristiano e grande Itallano. La |g LISI LETTL ita VMIGIAO battaglie (dep Carso; muniti, di. documen 
t tv 5 i ” Ni zione cl 7] °C le DT DI i M ida e 1 | Nail là LO uni x nia n opictomna OI - . SATO , "3 - eNrItTamti 5+à Mai tutti coloro che convengono OL iN ug Che Vi ba ) Yeni pe i il iMbda: 1te Le 3 | Nella comunioni Dia Q, GIISÙI ù na Pi \l Teri amicorà 4. è iniziato l’addobbo ta comprovanti tale loro qualità, avran 

piani | i sui AA | enoto:d’imaseommozione,che era» anche T not cari morti di pnieliar che me VOCE 3 3 > ‘tera-imore imitero: di gi dalle varie foci e dalle diverse stra RES e hi ni gti, ini o Fit CAT, MOTI, chi PAgHIh i con. fiori.e bandiere del.Cimitero.di Re|mv liberosingresso, nel. cimitero. di. Re É i .sprazione,che.ripenbo Jeri.al:buon Lei cardano vor ai en RO "a : nigi a..durante Jerimioni i rie Ac de a Redipuglia, comprendono questo | UN'è*b IT sv ilimii nobilis $. VII TRENT nono dI CUR | dipuglia, mentre. sono già stati addob: | dipusha, durante, le. cerimonia. Essi rt 
} ang olle di Redipuglia cimitero ima linguaggio o che ò lineua© vegliardo che sovra ut O PORRI a €841 aa | Chmiteri d’Italia, titrovino tul ti gl Lia | bati sone È Sinidibao di Sdraussina e Geveranno all ’entrata nel ci itero il 

f 0 di. eroi a Moio DI , o -liòà deb selvaggio sgiinquella sdell'Inizia; {lianiAmmanimento Per una comunia, È 71 pad i EIIto De va i 
18 |" 10 ù. EROI che dormono il giusto gio di fede e di speranza, di fede e di il Lil, sel si Id K i Ì 3 ‘Tl nl fi x j lian È Ì am mor LI no, DÒ una SAI Zi n grado, Pieris, Monfalcone e Ronchi. biglietto diinvito; 

SO: { TA aL ta diberazione. i1adirò e.i-Ltatlaà,te.TuW.aa ! ne; piena,tra 1 vivi. Solo a questo patto ° i : ceri : 2 i gotici Pirato forse nelle ore. d’ango | speranza nei migliori destini che Iddio | Deraz I de Ta Nazioni a ema trat VIN Set a desto pa" | dIl.comando.dì,Gorpo,d’armata, ha,di | o Durante. da.;cerimonia, saranno. ven. 
buy Mentre infuriava la battagli © SR S i Lia. di quel todi cuore. e, d intelletto.) la azione: noi'.saremo degni ;degii eroiche, oggi sposto che. una squadriglia: di 25 aero-| uti. arrbenefieio, pro. ornamentazione 

pal 9 SOvruman Agira ha assegnato alla, nostra Ita 1a ROLE | qhe oboia Redipuglia.riunova na, pro ‘ceommemoriamo. Ù agi si panta 9 lla nr ; le dei cimiteri il numero unico, ed artisti Nocangy 0 schianto’ del *supremo]]li che Egli ha assegnato a ciascuno di tceskegima, piunamenta, bagitroyaito. cen plani: parteciperà alla cerimonia lan: rl e È rtisti 

bio f 0; tornano oggi; in questo mag noi is vir, io ere alla Riccardo de Giorgio ciando dall’alto. mamifestini:. e fiori, | che cartoline del pittore. Massa di Mi- 
x : do MIL a n ne € amo ali SUA 5 TLA Ud, CL 5 : : : 7 mo ‘i imi o Ie IO di novelle vit di ‘vini È n SIA Una batteria, dal colle Sei Busi.spare-|lano, che ritraggono il cimitero, al 'Deranza, + ce vite e di FMate] LItalia ha avuto ben diritto 21.88 , izio | l’alba, ‘al meriggio, al tramonto’ ed alla eni > 1 Vecchi rudi buoni i Li ; , A Seo i rà a salve. Al momento della benedizio a, al meriggio, ramonto e 

è della tr Trudi DUONI compa. crificio dei, suoi figli. migliori; Essa eSì "me lla bened 
“Aa trincea cati ; O ET È ; SH O ne.saranno, lanciati colombi viaggiato | Sera. 

\ e Della OQESIcA, 1'IONUAbI ce da noi che li onoriamo senza diman PMT OI ; ; i ici i la 1 è carni portano i seeni eloriosi a ; . bè Eagi anni ti che recheranno la notizia nelle di. | Sono dei veri quadri allegoriei il 

nti © Madri e le vedove qpose ‘40-| gilt E ni IO verse città d’Italia. lustrati da versi di Dante. 
U, i » Dal "| piu sacro diritto, nor il più sure - è j à © i Val, Uci dell’armi e della pace, oa Piz: ae chiduti, sen- Interverranno alla cerimonia wutte‘le|. Vi sarà pure®una cartolina comme 

SS gi Memore è grata che chiese ad "i alinea fa si i Saar tra bandiere dei reggimenti e sezioni del|morativa, pregievolissima opera dello 
i 1StINZI cap le do ò ISt e gp is e DI © 5 corpo d’Armata e presterà scorta d%-|stesso artista Massa. pof a 
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gli pio totale saicrificio perchè 
.< Se serbata nell’avvenire una 
U lieta e più sicura. 
Sarà, da S. Elia a Monte Sei 

alle ‘balze allineate nei grovi. 
Siro alle brulle pendici bruciac 

© livide che formano l’estrema 
Sto el Carso de; lo. ato, dal. quale 

Ila sorride nelle. lontar 
; ia chine del cielo primaverile e 
‘caro gi Adriatico, sarà tutto un bru 
Mera 4 esso e composto della innu 
tt bio 30, Senza nome qui convenuta, 
tì d'italia maggio, dalle diverse par 

Busi 
Big d 
“hiata 
Pinta 

la fa 
î folla anonima andrà per i] sa- 

e i i È Netto di balza in balza, di settore 
feto > col euore gonfio d’un pro. 

I olato dolore, di una propria 
[to chi Ù Serena angoscia, interrogan 
MO Lino, ON può rispondere perchè il 

Dom. gio è rivolto all’Eterno. 

  
è 

Poli, - ì morti innumeri di Redi 
o i Chiare ainole che una dol- 

a donne —. quella dell Italia 
Liza, mal come con una lieve ca. 
i no ill l per non. destarli. Non tur- 
ti gi OTO sonno noi, che siam pro 
camente A potremmo accogliere de 

Lo iisterio el nostro segreto la loro al 
à oli Sa parola. La pietà frater- 

‘Ora Ha Che invisibile lega noi an 
troppa ci

te
 

da ez o ad essi che, per 
È hoj _. ta, hanno dato la loro per 

SÙ, Gi gp Ossimo ancora, anche: per 
Quante Sserisce: taicete e ascoltate. 

E! MOrti quo cì dicono, senza. parla- 
Loti Moni! Redipuglia! i noti e gli 

È Dio che un destino segnato 
Sono: Uguagliato in questo luogo 

Presenti, sì, ma invisibili. 
"i irreaa un unico titolo 

zia sacrigo so fronte a noi supersti- 
tu £0n pari” dato con pari abnega. 
ne, Noi Finuniia, alla Madre co 

du Piccini o RIG mortali, siam trop: 
oa n “'OPpo corti e troppo poco 
Do Ò Sacrif or endere la grandezza di 
org Redipiug] per sentire la voce 

dI8Ua, ci vi j i x ene d S i può au nostri 

Di the 

de 
Ne.) 

S
e
r
i
o
 

Gf, Misurare, nella vita gau 
i Motidiano doi Miseria dell'in. 

Uomini Si €1 piccoli caleoli da 
da de ° Misurare puo fede e senza ideali 
NA ela Supro ‘© altezza e la srandez 

È “Ma consapevole dedizio- 
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I Nostri \ 

culle, My eno. Solo ci è dato 
Lo "Iene: dal ‘ mostro presentimento 

pr Tondo, non può falli- 

ODO coda 
à a Misteriosi presen 

; Orse non si adegua 
ua loro pienezza. 
Oscuro presentimen 

Nostra coscienza mi 

î espri 

ragionan 
| time 

Istin 
si del 

di. 
. Steriosa j 

te è sottilizzante, quel 
e Vero come sono veri 
Ondi. Esso sta al limi 
londo umano, in quella Ì Sai 

. n Gui x È 

ii  INtendano, 

ti Prof 

i ; 3 e parla a noi 
i, R D o dinerioso. i 
lìfie rla col Poeta, la stessa «pa 

Vv ’ % Ku d'una speranza ancor 

Si morti e Viene dall’eterno; éhe, dis 
0 non £f © ai viventi: il vostro sacri 

ferma 3 vano; «Il sacrificio è un 
f — cho . CIRIE TE 

Pelo GS e) fruttifica lento ‘nel pro. 

I d, giorni», 

li N no o È È Ì Un comprende 1’ j 'denzial, prende l’economia prov 
o del sacrificio per la patri co de per la patria 
miglio per la Religione, come per la 
meli Come per tutte le cause sante 

dedi © — non intende il monito di 
Puglia, non è degno di celebrare in i 

È 

  
ella nostra povera | 

» e non sboccia che ai lon   

fante e artigliere, tna alpino e bersa 
@liere, omorandoli perchè così vuole 

Dio e la Patria, noi onoreremo,\eon es 
Sì e per essì, la Patria e ritoreremo 
migliori. 

Guai se non avessimo questa fede, 
questo senso sacro dei nostri doveri, se 

ci abbrutissimo in una sterile desolata 

negazione scettica e individualistica. 
Nel mondo dei viventi, comle in» quello 
dei morti, le leggi invisibili. mareali 
della Provvidenza ci uniscono tutti in 

un corpo mistico; attentare contro Il 
quale costituisce un delitto. 
Sentiamo fortemente e lavoriamo’ ' 

sviluppare in noi questa comunione del 
viventi, pallida immagine dell’altra 

santa Comunione di cui ci parla la 
Chiesa. Abbiamo bisogno di pace ,0pe= 
rosa, di tranquillo fecondo lavoro ne! 
la giustizia e nella libertà. Ebbene s04 
lo la comunione dei nostri spiriti nel 
l’amore alla madre ‘comune, di cui ci 
ammoniscono i nostri cari morti, può 

stadicare la passione ribellep Hodio,ton 
tro il fratello, l’istinto brutale della 

vendetta. Voglia Iddio, 11 quale Ba w6= 

leto che l’Italia, attraverso tasttarmor 

te ritrovasse una. vita più ampia. che 

esperienza della guerra liberatrice, © 
ammonitrice dia a tutti glitaliani que 
sta nuova superiore coscienza. 

Lieti segni non maneano. Vicini nel 

tempo e nello spazio stanno la celebra= 
zione del Militè Ignoto e dei Gioriosil 

| Morti di Redipuglia. Neppure due an 

ni d’intervallo; e Aquileia, che lanc1a 

i suo campanile neli’estrema pianura, 

tende la mano al Macsoleor di S: Eos 

che, nelle notti, illumina dall'alto dela 

la sua croce i colli, il piano, il mate. 

sacri alle memorie antiche e Tecenti, 

dei padri e dei figli, di Romae d da 

Ha. Ad Aquileia riposano 1 dieci do 

lit Ignoti, fratelli dei 26 ALE 

Tonoti di Redipuglia, tutti primi Ha 

sacrifizio e nella gloria. E’ sempre vivo 

nel ricordo commosso, il viaggio vijon. 

fale del Milite Ignoto pe* le città e 1 

villaggi d’Italia. 
Non più tardi d 

a Roma, noi celebravamo 
rea emmerarirpe e irene ETTI, 

ernia ET 

i ieri, po1,.a Milano, 

N. Manzoni, 

      

                  
  

  
  

Il saluto 
‘L'appello ‘atla» disciplina 

a 
f 

Chiamato insistentemente dalla tfoì 

de t0, ki » 
, i 8 i $ RICH IRE i | 

i i 
ano, Ande Î 

Nelle prime ‘ore. .del pomeriggio la la che stanzionava in piazza Hatriarcaa 
| to verso le 22 l’on. Mussolini circon 

di Si ‘atfae i dato dalle autorità ‘città città ha assunto una. aspetto festoso 

esposto - sali MER), 

tion > tai orò al bal tutte le fnes 

colore per l’annunciàto arrivo dell’on.' ji, cessati i quali il presidente del Con 

  

vo 

{11 re d Tre 

"o, banne i RR, E SA tre bann cone fra gii appiaust Scroserati Di 

Mussolini. i i siglio rivolse al pubblico brevi parole. 

Î : ‘do i SARTO nu cio Aiccp _L2"0bDA UNICI 

HI presidetto del Consigliovè arriva=| «Udinesi -— egli disse con un sen 

i timento commosso sono riornato quea 

i sta sera per le vie dell’aria nella vostra 
RO Frattanto le auverità Sì prepara! città. Fra voi e il fastifmo! fra Foré 

to in agroplano ‘a Sann.eformido verso 
7 le 
vano a 1 «verl, al palizzo Belgrado: me esiste una. particolare dorrente, di 

dinanzi al, palazzo era schierato una simpatia, Il 20 settembre. è stato quì 
. .° . . “siroridsta 3 Pla nTImMa vi tai ; erido te compagnia di. moschettieri fascisti,’ gridato per la prima volto il grido fa tidico: — Roma. 

  

squadre della milizia, reali carabinie-| 
ri; da banda del 2.0 Fariteria e molta 
folla. 

Lautomobile del presidente giunse 
verso le 20.49 accolto da applausi, ac.; 
clamazioni, e al suono di «giovinezza» 

Ion: Mussolini ossequiato.dal Sindaco, i Podi ve 

gn. uff. Spezzotti scese dall’auto, con | OL realizzeremo l'aspirazione dei no 

ancora in. capo il casco imbottito per|stri cuori: la grandezza della Patria! 

la traversata aerea £ salì m prefettura. 

£ oggi noi teniamo solidamente Ro- 
«ma-e la terremo contro gli avversari di 
i + ". . SI È ‘tutti 1 colori e imponendo la più ferrea 

disciplina tra 1 nostri st ST 

  

Carl. g 

lavoro; con la 

essi eTe 

Udinesi, soltanto col 
}] VIa 

agile gerarchie disciplina, col rispetto 

i TA, gud Ro RI Vi SS Ie tico Aceti 
Applausi TIpecrtti o) Tragorosi corona 

x x a 5 le 14; v E snarali 

La folla andò ammentanido fino a tar|T0N0 Le ultime parole, 

|Gorizia, si stanno ‘erigendo 

"signora   

  

da-oray giunsero. pure associazioni con) La banda cittadina e le fanfare $uo |   labari e bandiere e le acclamazioni e gli narono ripetutamente gli inni 
; 11} int CURA g 

evviva durarono fino a tarda ora. [li e l'inno fascista, 
er e n 

esime me 

  

nore un battaglione del 1. Fanteria è 
300 camicie nelle della Legione del Car 
ko. & 

Il presidente del consiglio on. Mus 
solini, parteciperà tanto alla cerimo- 
nia della consacrazione, quanto al ran 
cio dei mutilati sul S. Michele. 

Perla venuta del Duca d’Aosta 
immensi 

archi di trionfo nei vari punti della 

città, sormontati da gonfaloni naziò- 
nali e cittadini, da bandierine, stent- 
mi>simibolicivece. 

rel'utterle.caser eoglivedifici pubbligi 
saranno imbandierati.da gonfaloni “e 

bandiere tricolori, mente i balconi sa 
ranno adornati di fiori e drappi fre 
giati.dalla. cdoce sabauda. 

Alla cerimonia di Redipuglia, parte 
ciperanno, coltre al Duca d’Aosta,. dl 
Duca di Pistoia, il Duca di Bergamo, 
Se. Diaz: tutti i. generali comandanti 

di zona, il gen. Cappello, i generali Sa 
ni, Albricci, Petitti di Roreto, Grazio- 
lij Sailer, Croce, il Comandante marit. 
timo idell2Alto Adriatico, S. E. l’on. 
Giuriati, i senatori don Fabrizio Colon 
na e sen. Barone Giovanni Rossi, in 

rappresentanza del Senato, e molti se 
natori, tra cui i senatori barone Mor. 
purgo, Mayer;. Piccoli, Bombig, Vale 

rio, ecc. Una larga rappresentanza del 
‘la Camera det deputati e di tutte le 
maggiori corporazioni d’Italia. 

Una. targa sarà. inviata al Cimitero 
dal comune di Gorizia. 

La tovaglia che adornerà l’altare 

del Cimitero degli Invitti della -<III. Ar 
mata, su cui monsignor Bartolomasi @èe 

lebrerà la messa da campo, è stata of. 
ferta dalla signorina Lucia Kurner fi- 

glia del dott: Lodovico Kurner e della 

Marta Curellich-Kurner, di 
Gorizia,..che fu una delle bimbe rimaste 

in città ad attendere i liberatori, per 
offri», loro l’omaggio dei bimbi della 
città sirappati ai loro cari. I 

L'Ispetiorato cura e onoranze delle 
salme dei caduti in guerra, avverte che 

€ 
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i nnmryaipn 
scendere 
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| 
Ì 

jcanto d’amore e di 

I mutilati a Trieste 
‘TRIESTE, 23; — Giungono contia 

nuamente alla nostra città le grandi 
carovane dei’ mutilati di guerra che, si 
recheranno a Redipuglia. Alle 10,30 è 
arrivato col senatore. Principe Colonna 
il grande mutilato Del Croix con le 
rappresentanze e le bandiere di oltre 
400.sezioni. Alle 11.30 alla presenza de 
le autorità sul colle di S. Giuste ven 
ne celebrata la Messa da Campo. Furo= 
no pronunciati numerosi discorsi. 

La rappresentanza | della. Camera 
TRIESTE, 23. Ricevuta alla sta. 

zione dalle autorità civili e militari è 

giunta la rappresentanza della Camera 
che parteciperà alla cerimonia di Redi 
puglia. 

Messaggi augurali 
La benedizione del. Papa 

Vi è anche la benedizione di Sua 
Santità Pio XLragli;invitti della Terza 
Armata: i 

Requiem aeterna dona. eis 

Domine) et tua perpetua luceat.eis. 
itequiescunt'in pace. Sit i 
memorie illorum in benedictione. 

Pius: P.P. XI 

Benito Mussolini 

Redipuglia, Vermigliano, Sei Busi, 
Cave di Selz, bastione di martirii, viss 
suto dalle sacre generazioni della Pa- 
tria. 

Ognuno di questinomi rimbomba nei 
cuori di quelli che furono là nelle trins 

cee di terra rossa — a combattere l’im- 
placabile battaglia. 
“I cimateri silenziosi raccolgono i no 

stri fanti e. non turbate la loro quiete 
con le esumazioni. 

Fate di quei sacri recinti la metà di 
di un pellegrinaggio continuo. 

L’Isonzo italiano — dalle acque chia 
re — lambisce 1 crmiteri e laggrà ver 
so la laguna si staglia il campanile di 
Aquileia ‘imperiale. Inginoccehiamoci 
sulla terra «Che bevve rl sanigite della 
nostra giovinezza, ricordiamo — in'pus 
rità e in silenzio! 

  

Mussolini. 

Il generale Diaz 

La.consacrazione del Cimitero di, Lee 
dipuglia assurge.@a, solennità di rito 
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| Lo spirito di questi ero mirabili aa 

leggiavintorno a not, avspicando in un 
palpito. di fede, di forza e di gloria, 
alla grandezza dell’Italia mostra, nella 
salda umione dei cuori, «delle energie e 
della volontà, 

Diaz. 
L’on. Gasparotto 

Il Colle di S' Elia è monumento ed 
segnamento. Monumento per «l ‘po 

polo di morti che vi è sepolto; ammo» 

nimento per il popolo di vivi che ac 
correrà a visitarlo. 

Coloro che, mentre i fratelli. gioca» 
vano la vita davanti, al nemico, non eb 
bero nè palpiti nè lacrime; coloro» chec 
$i rintanarono negli uffici in frode alia 
legge comune ed alla sesuberante gio 

vineza; coloro che fabbricarono le pro 

prie. forze sulle venture e sulle "sven 
ture. della Patria, non n 

mn 
Ult 

e n possono salirlo, 
Mai auguro che essi. almen bi 9 , almeno nel di= 

‘a sacra sommità, sentano nel 
Cuore al P9 IAN e, vini cuore 1: rimorso e la vergogna dei guor- 
ni perduti. 

Luigi Gasparotto. 
Padre Semeria 

Solo se noi li sapr 

  
| emo cullare con un 
4 vel . 

i. dor gloria, dormitanne 
Qin pace nelle loro torme i nostri morti. 

        

 



  

       

  

    

    

Ritorna il pensiero, e con esso il ri 
eordo, di tutti gli Italiani che hanno 
vissuto con animo di figli la prova ter. 
ribile della guerra, all’altipiano Carsi 
co, a quello che per chiama, e ben giua 
stamente, «la pietra di paragone della 
witù di nostra stirpe, il bianco calvario 
attraverso il quale, dolorando e sangui 
nando, lavammo colpe e debolezze che 
ci macchiavano e potemmo tentare, pu 
rificate, vette più alte e più degne». 

Mentre, dalla Sicilia allo Stelvio 
«l’Itala gente da le molte vite» si apa 
presta commossa alla consacrazione del 
gran Cimitero dedicato agli «Invitti 
della III.a Armata» sull’estremo 
mite della pianura e del colle là. dove 
questi piegano al mar di Trieste e di 
Aquileia, un nobile impulso di carità 
fraterna m'ha spinto fino a Redipu= 
glia, sul colle digradante e rossigno, a 

ricordare e a pregare. 
In treno da Udine sulla linea che, 

per Gorizia, costeggia i colli ormai sa 
eri al dolore e alla storia. Un velo di 

mestizia, di pensosi ricordi mi fascia 
J’anima, quando passo il vecchio, ini- 
quo confine; come se il treno mi potes 

.se ricordare che di quî balzarono i no. 
atri soldati alla riconquista delle terre 
ehe eran nostre. 

Alla volta sacra 

Nè vale il pensiero della inmovazio. 

ne «Provincia del Friuli» per sottrare 
ci alla morsa possente del ricorda, 

I paesi che si susseguono portano an. 
cor aperte le ferite della guerra; i ckmi 
teri militari che parlano con triste, ma 
franca eloquenza, delle vite richieste 
dal proposito di spezzare, e per sempre, 
le catene del servaggio straniero, non 
permettono che l’anima si accontenti 
di così poco: del semplice pensiero del. 
l'unificazione. 

Pensate — par ci gridino Lucinic 
co. il Calvario, il Podgora, il Sabotia 
no — pensate al sacrificio che i vostri 
fratelli hanno compiuto dinnanzi a noi. 

E l’Isorzo, il fiume così caro perchè 
sacrato dalla storia all’Italia nostra, 
parla lostesso invito. Ricorda gli sforzi 
immensi dei pontieri, dei lagunari, de_ 
gli artiglieri e dei fanti — in una pa= 
rola gli sforzi dell’esercito italiano — 
per la conquista della gemma che esso 

| incastona; e, ricordando, ci para, da- 
vanti agli occhi l’ammirabile Gorizia. 

Che importa se la cittadina sembra 
già agghindata a festa, come una ado» 

‘ lescente ne’ suoi giorni più belli e più 
beati? i 

L’Isonzo, testimone del tristo perio 
do di malattia, è pronto ad avvertirci 

fraternamente che soltanto cure soavi 
di famigliari e di medici riuscirono @ 
strapparla al morbo fatale. 

E il castello, severo. nella sua forma 
tozza, gli fa eco, dopo di aver accolto 

le voci consoni del S. Marco, del M. 
Cucco del Vodice, del M. Santo, pur= 
purei di gentil sangue latino. L'Italia 
pare avvolga di un immenso drappo tri 
colore tutte queste posizioni, che se 
gnarono tante stazioni nella tragica 
«Via Crucis» della nostra guerra cona 

tro l’Austria, 
‘ Eci porta il treno a Rubbia, Gradi 

sca, Sagrado facendoci sfilare, nel con 
tempo, il colle di Medea e il San Mia 
chele, quasi volesse dirci che ha indo. 
vinato il nostro proposito, quasi volese 
se farci una grata sorpresa col rivelar. 
1 la nostra meta, 

Ma come? E’ possibile che il treno 
possa pensare, ancor lontanamente, 
che noi siamo diretti a Redipuglia? 

Eppure, voi questa impressione la 

provate. Quantunque, dir ri vero, Die 

‘sogna che ci corregiamo, Non è il tre. 

no che ha indovinato la nostra brama, 

dal momento che ci dà agio di pre 

‘p@rare il nostro cuore alle emozioni che 

‘ci desterà il cimitero, divenuto quasi 

1 simbolo dell’ultima guerra: è la sa. 

gacia dell’Italia, la madre della pentia 

lezza e della pietà, che ha saputo sce. 
gliere Redipuglia, comé la più verace 

espressione dei cimiteri. alla fronte, Ab 

biamo detto «sagacia» con serietà d’ina 

tenti. 

“Il ritrovo dei nostri Éroi 

Ed è bastevole, non appena ti trovi 

sulla bianca strada pedemontana, uno, 

sguardo, anche da lontano, a questa al 

tura, dalla forma di cono, con 1 Suol| 
‘ recigi. con le sue gradazioni neta 

tocchi recisi, con le sue gradazion 

te per la pietra carsica, sparsavi a pro 

fusione e senza alcuna distinzione, pel=| 

chè tu possa pensare che questo cimî.] 

tero non ha nulla di comune con tutti 

‘gli altri, 

‘La non comune tristezza, del resto, 

- si afferma jn tutta la sua tragica grana 

A dezza, anche dalla: posizione dell’alta 

‘ra, cheti ricorda jn qualche modo la, 

‘collina del Purgatorio dantesco, 

“Dal cimitero si Zobfaccia in ina Yas 

‘sta visione ux finico quadro della no. 

Salle orme 
lontano, la quota 96 di Seltz e le cave, 
tanto tristi alla nostra memoria, legar 

ta ancora ai Comunicati Cadorna, per 
chè segnano l’ingresso al Vallone. 

E il M. Cosich, e le colline formanti 
la rocca di Monfalcone, con le quote 

8485-121, è Ronchi, e Topogliano, e S. 

Pietro: gli ultimi cerchi della catena 
eroica, di cui la III Armata volle far 
dono all’Italia. 

L’occhio, da questa altura, da que 

sta Collina di S. Elia di S. Pietro all’L 
sonzo ormai comunemente nota sotto 

il nome di Redipuglia, passa, come per 

incanto, attraverso una multiforme 
gamma di sensazioni. V’è il verde un 
po’ sminuito dei monti lontani; v’ha il 
villaggio persuaso della icorrisponden 

za a tanto affetto italico; si vede la 
chiesuola occhieggiante di tra il verde 
che ti richiama le dolci nostalgie de 
l’anima, quale compenso alla nudità 
quasi tragica del Carso, nè manca la 
pianura verzicante di. prossime messi, 
in atto di stendere la mano all’indu. 
stre cittadina finitima, protesa verso il 
miame non; lontano. Verso quel mare no 
stro, che ti ricorda Trieste ed Aquile 
ja, e che noi vorremmo scorgere da qui 
in tutta la pienezza del loro fulgore, 
perchè simboli della romanità e della 
italicità. IRIDATO 

Così Redipuglia, per l'ubicazione, ci 
appare come una. fata dell’antichità, 

REDIPUGLIA 

‘cui non contrasta elemento alcuno. 
Diremmo di più: Redipuglia ha vo. 

luto attrarre a sè il simbolo di tutte le 
| posizioni della nostra guerra, in uno 

con gli elementi tutti di ‘essa. 

Immaginate un’altura tutta brulla, 

di circa una trentina di metri d’altez 
za, con. un’area di parecchi ettari, di 
gradante di clivo in elivo: in una paro 
la, una vastità che racchiude, nel suo 
grembo, 26.000 salme, in cifra rotonda. 
Le salme, dei nostri fratelli, disparse 
nell’orido Vallone, fra le pietre, fra le 
doline, fra i rottami: ultimi avanzi di 
undici sanguinose battaglia. 

Un'altra volta l’Italia con questo 
‘atta di pietà raccoglitrice, agita la pal 

ma della gentilezza non mai disseccata 

, un’altra volta, l’Italia, con questo at. 
to, di sacrifizio, afferma al mondo ma. 
ravigliato il valore, conginto alla pie 
tà, del suo soldato. 

Perchè è giuocoforza pensare, pri- 

ma di porre il piede nell’augusto re= 
cinto, alla diuturna fatica degli Uffi. 
ciali, dei Cappellani militari, dei sole 
dati, per riuscirvi nell'opera. 
Nessuna privazione, nessun sacrifia 

cio fu risparmiato da alcuno di questi 
benemeriti. 

Tutti vi prestarono la loro coopera= 
zione, portandovi tutti il loro sassoli 
no. Dall’umile che -sa a mala pena sila 
labare :l’abbici, al grande, che sa di 
arte e di politica. Il sentimento fra 

    

  

   
terno ha plasmato tutte le anime, È, 
a prova di ciò, valga la nostra tenta» 
zione che voleva modificare, in quello 
attimo, la dedica sul frontone del mau. 
soleo campeggiante sull’alto: 

Agli invitti — della terza Armata 

— la Patria — 
in questa: Agli invitti dell’Italia la 

Patria. 
 Tentazione che avrebbe preso a ger= 
mogliare, se le quattro colonnette, scol 
te vigili all’ingresso, sormontate da o. 
bici da 420 e 305 non ci avessero ama 
maliati con le epigrafi: 

I. Agli invitti — che diedero — per 
la Patria — tutto il sangue — solo è 
degno — ‘di accostarsi — chi ha nel 
CUOTE — la Patria. 

Il. Non curiosità — di vedere — 

ma — proposito — di ispirarvi — vi 

conduca . 
(UE AZ) maestà — solenne — del 

luogo — non è veduta — per gli occhi 
— se prima — non è sentita — nel 

cuore, 

IV La pace -—- degli eroi — è attesa 
— di levarsi — spiriti — anmatori 

ego patria —- chiami. 

Dinnanzi a queste parole, dense di 
significato, l’anima, decisa ad entrar- 
vi, si fascia di buio, in mezzo a cui 
splende, faro di luce, il mausoleo in 
istile egiziano + babilonese. Da quì il 
proposito di ascendere un pochino per 

portarvici. Ciò che viene esegiuito con 

ansietà,, sia pure soffusa di tristezza. 
Un capace registro ci contende lo 

sguardo e ci obbliga a deporre il no» 

stro umile nome, accanto a nomi tanto 
illustri, per testimoniare che i nostri 
morti son ricordati da tutti. Tanto più 

  

A Redipuglia, al vespero di Maggio, : 

  

    
         

      

  

      
        

      
      
       

  

    
        

         
      

      
       
     
       

  

       

  

       
         

      

       

  

     

       

        
      
        
       
     

  

       
               

      

prova e riprova la 

Guardano il Carso 

L'artigliere alza il 

invano fruga nella 

       
        
      

  

       

  

       

    

  

       
      
       

          

  

           

siccome prima, ui 

       
        stra Guaefta. 

- E passa Medea, 1 priutà delle figliuo | Madre Patria, E} ‘le vezzose ridate alla 

viene incontro il S. Michele, l’orribile 

colle che, pet la prima volta nella sto 

ria dell’umanità vomita i gas venefici 

per stroncare migliaia e migliaia di gio 

vani vitè. a 
Si scorge Sagrado, con sopra alla col 

lina la chiesuola messa a nonvo. E di 

fronte, quasi placato da tamte vite, il 

“M. Sei Busi, con alla sua destra un po 

     

       

  

         
         

         
     
     

    

    

  

viene dalla città siccome prima, 

siccome. prima i cuori hanno un trèmore 

ti paura improvvisa, una triatezza Sig 
vaga, è lo strazio di un’oscura angoscia. . n 

Terna ecco il mandò col suo rùgghio d’odio, 

col desiderio infamàè ed il piacere ni 

senza dolcezza; per le vecchie ‘vie 

orride ancor di mutilati muri 

torna la donna dalle spzile nude, 
.@ il giovinotto frusto che nasconde | 

sotto lieve targhetta il cuor suo vuoto, 

e il reduce superstite che geme 

di tra la‘torma che non lia sofferto. 

« Perchè ? perchè ? » domanda } artigliere. 

«Perchè morimmo? > grida il fantaccino, 

sbucano i morti dai profondi solchi. 

Non eran morti? Vigilavan forse 
sotterra, come un dì nelle trincee? 

Sorgon guardando intorno. Il fantaccino. 
ritrova, ecco, il suo casco, e se lo pone 

in capo col suo riso da fanciullo 

che rinviene il giocattolo perduto. 
Trova il suo parco l’artigliere, e scruta 
il noto pezzo con sicuro sguardo. 
Balza il telegrafista entro il suo posto 

rimasto intatto, e mentre il mitragliere 

mitragliatrice, 

gli sorge a lato il bianco cuciniere, 
e sorride al suo mucchio di marmitte 

dorate ora dal vespero vermiglio. 

E voi, soldati dalla croce rossa, 

ove ove siete? Girano guardando 

con attonito viso intorno intorno. 

« Nessun ferito? non c’ è più che fare?» 

brònzeo che sorride: 

sotto il tramonto, tacito, placato, 

guardan lontano la cerulea lista. 

del mare, che s’ affoca nel vermiglio 

disco del sol cadente. « E che facciamo? » 

Hanno l’oscuro senso di una morte 

sofferta, il senso d’una vita nuova 

hangi da quella che hanno già vissuta, 

e si guardan l’un l’altro trasognati. 

L 
capo dal suo pezzo 

e scruta l'orizzonte. L'orizzonte 

è tutto un riso dalle alture al mare, 

nè un'ombra appare su cui l'occhio punti 

il gagliardo ragazzo. «E dove mando 
il mio messaggio?» ‘chiede dal suo posto 
il buon telegrafista. Il fantaccino 

sua giberna, 

e tenta il suo fucile. Il sol tramonta 
mormorio di voci 

ii 

  

  
e l’eroico manipolo si tende 
le braccia alzando aspre di cicatrici, 

e getta il suo perchè verso l'azzurro, 

e igetta il suo perchè verso l'eterno. 

Il sol sorride mesto nel tramonto. 

de 

Ma quando cala dagli opposti poggi 

la notte, e un vasto scintillio di stelle 

s' apre nell'ombra sulle teste erette, 

vien dall’eterno la pacificante 

voce d’una speranza ancor lontana. 

« No, non fu invano!» dice quella voce, 

soltanto udita dai veglianti cuori. 
« No, non fu invano. Il sacrificio è un germe 

che fruttifica lento nel profondo 

solco, e non sboccia che ai lontani giorni, 

O morti, o morti! Voi udiste un lungo 
pianger di spose, piangere di figli. 

nell’angoscia dell'ultimo saluto; 

voi vedeste un re pallido e dimesso 

additarvi un confine e dir: Varcate! 

voi scorgeste l’Italia innanzi eretta 

additarvi un abisso e dir: 

ma sovra l’urlo delle donne in pianto, 
ma sovra il re che vi guidava in armi, 

sovra la Patria che volea il suo giorno, 

grande, unica, sola era l’idea, 

l’idea ch’eterna alle tremende prove 

guida la prole effimera dell’uomo, 
e la fa santa del suo marchio eccelso. 
Che chiedete perchè ? L’idea comanda: 

e non dice il perchè che ai di lontani». 

Si guardarono in ‘viso 1 prodi ignoti 

con un sospiro. Poi muti e pensosi 

ad uno ad uno scesero sotterra, 

e li inghiottì la ruvida trincea. 

L’alba spuntò, e stese sorridendo 

un vel di luce sull’atroce campo. 

Ri Emerse il mare roseo da lontano, 

emersero vicini i brulli poggi 

sotto quel velo lieve palpitando. 

Ed ecco il grande cimitero armato. 

s'empì di turbe pallide, recanti 

. i fior delle memorie alle tacenti 

vittime dell'appello misterioso... 

Era l’Italia che venia alle tombe. 

de’ figli suoi, l’Italia silenziosa. — 

che tendeva il cuore verso la terra e il cielo. 

. Non aspettava. forse una risposta 

agli ansanti perchè dei morti eroi? 

Forse l'eterna idea che li guidava 

risponderà solenne oggi dall’ alto? 

G. ELLERO 

    
   

    
   

   

    
   

  

   

che il mausoleo sarà libero di quì a 
poco: quando, cioè, la mano tremula 
per ‘la commozione, avrà deposta la 
penna. Si vede che è calcolato ogni 
movimento: poichè ascendiamo i gra= 
dini del trofeo senza un istante solo 
di attesa. Ed entriamo. 

L’austerità dell’altare, e di tutti gli 
oggetti che servono alla celebrazione 

‘dei Divini Misteri, ci conquista cuore | 
e mente. 

Tutt'intorno osserviamo oli affre 

schi: La partenza — La promessa — 

La Vittoria — L’Apoteosi. 

E usciamo (passi l’espressione pura. 
mente soggettiva) a riveder. le stelle. 

Le quali brillano d’inusitato splen 
dore, nelle sette costellazioni dei sette 
settori concentrici, in cui il cimitero 

si divide, senza perdere di vaghezza 
pur contemplandone una ad una. 

Il cielo, è doveroso dirlo, ha per 
sfondo i reticolati, questa interpreta 
zione da doversi dare a un cimitero di 
guerra, dedicato a tutti i morti, tra ì 
quali, però, primeggiano i fanti per 
i Inumero degli olocausti di vite. 

Il ferro spinato, îi bastoni di ferro: 
(chiamati dal fante «code di iporco») 
costituenti il sostegno ai paletti, 1 ma 
cigni carsici spezzati ed integri, sen 
za alcuna distinzione di fosse, formano 
il rigo, su cui mani sapienti stenderana 
no le note meravigliose dei trofei delle 
armi e degli oggetti di guerra: dalla 
pallottola alla granata di 420, dalla 
provvida gavetta al provvido apparato 

telefonico. 

Se l'Alighieri poteva dire; con giu 
stezza, che al suo poema han posto ma» 
no e cielo e terra, altrettanto possiamo 

Morite! 

funa facilità adatte a qualsi 

i {te austero sul grig! 

  

   

  

   

       

     
   

  

    
      

        

   

      

     

    

  

   
   

    

   

      

    
      

    

    

      

   
   

  

    

      

  

   

            

      
   

      

   

   

  

       

      

     

      
      
     
     
      

      
     
     
     
    

    
    

       

  

   

  

dire, parafrasando, che 
Redipuglia han posto mano 
ordigni della guerra. 

Aprono i settori, a par 
soleo, obici e bombarde di. g 
bro, cui fanno degna corona 

degli, Ufficiali. 
È si scorgono piccol 

altissimo significato. 
Son eroci fotgiate con pa 

ed altri oggetti; son dei macign? si 

mi di nastri guerreschi dentro 
cartucce, bossoli, fucili. È sono ‘ 

re, sono iscrizioni intrecciatevi, i 

ma meravigliosa, con il proposi i 

cilmente rilevabile, di trasfone. 

visitatore i sentimenti che il sno! 
dei morti richiede con si proY*9a 
stenza. Che vale se son dellefBi 
delle espressioni d’una pianezt® 

tutti 

tire dal ® 

le sa 

PI spii 
i pmonume 

quando esse racchiudono un 
to così profondo, che offrono 
segnare agli spiriti più eccelsl‘ 

Giudicatele. 

di © 

der 
I 
«tto! 

vero. — 1 fiori d’Italia son P 
te. — Da quì guardo ancora 

— E’ dolce il riposo dopo la 1 
— Per legge ebbi il dovere — — 
amici! — Mantenni la mia PO! 
— Homana fermezza, sacrif!0 Ù 
tano. — Umile fante, sublime ! n i 
Si spense una vita, si accese une 
la. — Morii per vivere. — Que 
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Egli sale. — Quercia che nov hi 
vento —;Sei la nostra redenzi0?£, 
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ì 
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an 

È 

Lroe! —— Luogo di pace. To uli 
guardia a grande cuore. — d 
bra alla luce. -— Il suo 
come faro ai naviganti. 

È via, su questo tono, 
scendo rossiniano, che ti 
versi omettere alcuna. 
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che a lor volta, ci gridan0* ig. he ti 
Verso le stelle col. cuore “i dalia } 

non sbatte Varia, che. 44 i MNre. 

sogno. — Il sole e le stelle” (i Gal 
' È ci LAVORI "a 

cano..— Ebbra d'azzurro. do Ria; 
di. “af 9 UL E 

cuor nostro con ritmo gio" gll'llo 
tamino «al sole. — Tutto &È Put, 

. 7 È avg ui 

per il mal'che non. facesti. v. 05 
PIL 7 ‘ SIA Vea "4 

Perdono, del resto, ché onto Ti0a) 
i 4 ‘me xl ì 

concesso a noi, qualora dl sarai a Li 
SMETTE i Passani. — € 
i trofei delle varie armi. + di: al ì inva 

< ;'egpità! 
rassegna così, come cap: Che: 

a 
1 i NOr{} j 

2; i 
Fi! ni ; 
modi 

0 si ilVoro È 

ban: A 
MN SnItà 

Ma dell



  

     

    

        

itert] "iplare, sia pure per poco volgere di 
utt #fipo, l’austerità della morte. 

| Usterità, rafforzata anche dal ri- 
al Mo all’arma ‘dei R.R. C.C., per la 
ss0 Af'uttura simile al primo, ma più 6 
ef ‘'essivo però, per la dedica: 

Carabinieri del Re. 
Usi obbedir tacendo, 

: gt i e tacendo morir. 
1h 00 Stele agli Ufficiali del Genova 
ni © aralleriap © 

penti 

mill È € x] i "gi Me Macigno, su cui posa un elmetto 
> e Mato di lance incrociate, con la serit | 

\a fred Fausto Salvatori: — 
dere! Mi; i d] talia, reggimenti sacri 

toein) Orte Jalla vittoria. —Cavalleria 
so i È ch d'ogni guerra, duri alla baio= 
fi; i I° con le schiere dei fanti nostri. 

i ea a vantano, oltre al ricordi s0 
9A ‘ennati, uno altamente signifi» 
i melAtivo. i . 
(a 0: voglio alludere ad un ricovero 

    

   

   

   

  

   

     

    

   

    

SODI Onepna 3: > 3 
3 x oh Ma di prima linea; trasportato, 
a s Sire, dalla istessa trincea, e re 
LEA a dicitura: 

lato 09 4 
J Cc Ò LAO . 

certi cho né dl lungo sonno, più tranquillo 

peht Ba di nel nudo ricovero Mm guerra: 

l pe dal patrio richiamo al pruno squillo 
pitt R b. emo anche noi di sottoterra. 

GI di 1 Vicino, un posto telefonico, pu- 
16 ha Prima linea, con la stazioncina 

poni Ò Smettente i 4 Sert 

jo PIU to : i e ricevente, con 1 e 
ele . O I 

p00Y Pa Cioni e gli apparati, ci dice: 
MI - Sì.. Dolini 
a : 
MAS. | Amalia. 

“alli n.0 Qtà a Cima Tre.. Viva VIturi. ' oi 

no) Orid:) racc si 
pollo Mpa iccoldo. dal trofeò sacro agli 

pnt H 

no: | a niet 
DI 

Pall "] Glori 
uit0 |" sila 

"€ dì 

iO parla? +0. 

“Me tanti del Carso, gloria è doro 

i [dormir visi 
nostri fratelli 

Sa [ Alpini. 

a, che sfavilla dalle epigrafi di 
To, intrecciato sopra tre anco 

Una maona catturata: 

Hit, 
| Buri eroi dei monti, 

Ù orti Ù È af ; ù A 70) come sopra il ponte 

pit! Dà nave, come sanno 
Marinai dovunque mo rire. 

j 3 ’ prio 
go! . (D'ANNUNZIO). 

Il n % Sos È 

a CEI Haga: x 
107 # Yann a lui: Caron non ti crucciare 

0. i ; : : 
rio n di Per altra via ad altra piaggia. 

j Miei 5» < . di 

ele” RL ter fanti, e pùù non dimandare. e : 
pile ai Meno noi vorremmo dimanda= 

te 1 più Rata È ; ; 
+4 al cimitero di Redipuglia. 

di Sti... Un momentino. Ecco 

fit lata 9 Carsico, con una croce, for 

A livett,. Una spada, cui è appesa una 
. {ll Pia * 

ul a i 
— 00 Javetta mia, pace anche a te 

a Ora i [ quassù. 

è pf > “e non sei colma, io non bore 
| borbotto più. gcrilf Qi, a din o 

Til vero, il fante, purtroppo, 
sg ell n ) 

  

  

Polpo potra più. Cioè, correggiamoci. 

glia! he Dar emo saluto ad altri oggetti 

7 iui di lui, delle sue gesta, do 
Meo Chiamato la pipa: 

gel n si dba trincea mia fida amica... 

dn III 

ci dl ° Ra Uno un di.. rosso di sangue 

Pa ta [pot... 

neea squarciata tornò al bidone 

pro) dla ghi î [anor... 
SUrba ; 

i i "nba, a me il tuo none sa certo 

; Salvasg; Got [d'ironia. 

ra non is tua, to non salvai la ama | 
invidio, no! Dirà di me la 

he Più gel {storta 

pi sell acqua tua sete abbi di glo» 
a la ìni o [ gloria. 

sto Pe Che zio, da cui si sente 
vip egli 

4 Ala o Come pallido giacinto. 

i Pergo, “a da campo: 
d00i | Uno ; % te, che m'avvolgesti d’acre 

1a Ora ’ LS dì trementi della bora. 

it Ta ngn "Servi più: perchè alle sacre 

È mi d 1 talia mi riscaldo ognora. 

HD ice i Ultimo, al cannone: i 
Cannone; Anch'io ho combat 

oÙ io do. [tuto. 

sl 0 d000,n i * passione e sentimento + 

ql finchè, dat grato i fanti nel cimento, 
LL, GRAZ Pito a morte, son caduto. 

         
   
    

înn mt Ma VO ari, Re i BI Hr » Pur fa: per fanti, come allora, 
o ; reato, li proteggo ancora. 

Apoteosi 
Cannone i si * È sa tinta, Imbolo della forza, 

Patt i fon e mr e 
A Mo a Brgeho dicendo fanti in 

di; lare in un solo amples 
ati > va di dolore tutti i 

da Do perchè, sotto l’u- 
a pata ® di Cristo, i eni segni 

là ano imoe ce l’attestano, es 
OStto di Do a proteggerli con 

» Giaccha * domani sempre mi 

de Le: come er Vita è un perpetuo 
mu: “accennata “1 Ammonisce l’iscrizio= 

Allora to 
Questa ] 

le 
era. vot... 

cn a Somm 
Nozioni 
ues 

a, la risultante di 

; Veri talia nostra. 
1 Che gli ideatori l'hanno vs dettand ‘ . vots4 8 "i Ndo le due epigrafi, 

. eSentano agli occhi, con À ef de : \ È 

Ica, quando stai per dipar= 
dk 

Va» ci 453%, 
à CRT iii y . 

tate n che uscite — se non vi 

s PU sereno epiù gagliar 
v0r — sarete qui ve” 

  
AAVV 

—amvano, \J Lo » 3 } 
sol ‘Venti — ; i 

{il"PRo, no, tr — che Uscite. — Se: per 
si, i È n da RIS: 0) palin È 
o £ non cresca — la glo 
al ro; a Patria — noi saremo morti Mar CVUNO. 

| “ile . Ù ql ‘ Que ig . 
i 0pt; 1 ell ultime parole : nov saremo 

pilbito ; esa sieno coperte da un get 
ellavoro. 5a fragranti di bontà e di 

eroniti N ù e lavoro necessari alla 
Milli Do e all accrescimento della. glo 
MA della nostra diletta. - iL 

Giuseppe Picotti 

  

TI 

si provano alla | 

«Ai generosi giusta di glorie dispena 

siera è morte». na 

«A egregie cose il forte animo accena 

dono l’urne.dei forti....e bella ‘e santa 

fanno al peregrin la terra che le ric 

cetta. i 

Prima divelte, in mar precipitando, 

spente ‘nell’inno, $trideran le stelle 

che la memoria e il nostro amor tra» 

scorra 0 scemi: 

Qua mostrando verran le madri al 

parvoli le belle orme del vostro sangue, 

Onore di pianto avrete ove fia santo 

e lacrimato il sangue per la Patria ver 

sato e fin che il sole risplenderà sulle 

sciagure umane». 
î * ® w . 

Ad mortem non timidi in acle pro 

Patria ceciderunt. 

Noi — superstiti della morte — Il= 

chiniamoci, inginocchiamoci, gridla- 

mo, piangiamo, giuriamO... si 
non fl Cuore di morto. è immenso € 

nisce mal. i 
.Schianto di guerriero è turbine. ( 

fende le. roccie e il cuore umano. . 

Infinitamente. straziante € gloriosa 

è la Canzone dei Morti... trepidante, 

tumultuosa, silente, terribile, corrobo= 

rante, indefinitamente misteriosa, lan- 

cuida, possente pensierosa; come fuoco 

ardente; forte come la morte. |. 

L'aquila di Roma si è levata in un 

largo giro dominatore. 
Vittoria! 
Celebrazione. 
Esaltazione. 
Elevazione di spirito. 
Ascensione sublime e trion fale. 

Dilacerante grido d'ammirazione. 
so 

Furono obbieditissimi e prodighi del 

loro sangue; perciò esultino ne la Vit 

toria dell’obbedienza le loro ossa umi 

liate. 
Le ossa infrante: 

Patria, 
(3li austrostedeschi han decorata la 

carne e le ossa d’Italia con la mitraglia 

Ne la spaventosa rifusione del mon= 

do moderno la Patria fu in pericolo, e 
l'epoca fu carica, di prodigi, le stesse 
miserie divennero risorse, e l’ardore e» 

roico fu l’ultima trincea — confine € 

dogana dell'eternità — e la-gracile gio 

ventù dei nostri ragazzi, piantossi qui 
scudo e baluardo, sul limitare de la bru 
ciante disperazione, rifiutando. la vita: 

Il sangue parso ha vinto. 
Ha vinto anche il destino avverso: 

‘Fu gettata all'aria la strettoia nemi 

ca che incombeva come chiavarda mu 

tilatrice, : 
Incoercibile, irriducibilità latina, te 

stimonianza sanguinosa, monito subli= 

me, incitamento sacro e imperituro de) 

bisogni del cuore e dell'ideale, dell’in- 

dipendenza e libertà «che è sì cara co= 

me sa chi per lei vita rifiuta». 

“he 

fremano amor di 

Nago 
(Vegliando i Morti) 

« Charitas Patriac est ut cam morte nostra serverus, » 
   
    

    

    

  

   

  

   
   
       
   

  

   

      

    
   

    

   
      

      
   
   
   

        

   

  

         

    

   

  

   

   

    

    

   

    

   

  

    
   

    

    

   

      

   

    

   
   

      
   

         
   

      

   

      

  

    

   

    

   

   

  

   

  

   
    

    

    

   

   

Cinto di Redipuglia 
Tir. Liv. + HIsT. IX - IV 

trasporto; rimescolio di sangue; atfera 
mazione di grandezza nel mondo e nei 
popoli e nei secoli, 

freri no, trasalendo, 
re. 

le nostre viscea 

Perchè nella Valle della prova, pere 

GOSSCLU è morirono. 
Scuola d’eroismo. 
tonte del sublime. 

sed 

Sfida della morte, maclullatura di 
ossa stroncate, sbranamento del corpo, 

effusione del sangue. 

Intricato formidoloso apparato dì con 
segni funebri che vomitavano la mora 

te, che sconvolgevano la faccia della 

terra e le sue viscere ancora, e l’aria 

dei cieli je gli abissi dei mari. 

Teneri e dolci bimbi divenuti terri. 

bili e spaventosi, sanguinosi, sanguia 

nanti, sanguinari; circondati da angu 

ste, da sconforti, da dolori di morte, 

rabbiosamente pugnanti, lo spirito fre 

mente, la carne disperata, ne la fatale 

agonia de la vita morente. 

Rotti alle intemperie dell'acqua, del 

celo, del caldo, del vento, de la tem 

pesta; rotti a tutte le precipitazioni fe 

nomeniche, celesti e terrestri; tra il 

ferro, il sangue, il fuoco, la morte. 

L'Odissea di Wlisse e l’Ilade di 

Omero si è spogliata d’ogni meraviglia. 

Corpo, mente, anima rotta. ad ogni 

possibile avventura e contrarietà ter 

rena. 

Attacchi frontali, massacri leggen» 

dari, sassale maledette, buse formico» 

lanti di putredine e di vita incenerita, 

isterilita, oscena, direbbe Paolo Monel 

li ,di marciumi e di mater! al ì sventrati 

forsennati scatenamenti. d artiglieria 

d’abbrutimento, saettamento fantastia 

co, destino sgualato e atroce, bolgia ina 

fernale. 
Furibondi | 

luminosità dei razzi è del 

siante. CoA 

‘Cavernosa tana di vipere. 

Plotoni, a sbalzi, s1 seguono, l’uno 

dietro l'altro, senza posa; e senza fine 

vengono ingoiati. 

Inebetimento. 
Cataclisma. 

Finimondo. 
E indietro, 

e sublimi ne la, tremula 
gas’ asfisa 

indietro si balla e si tres 

al ai gozzovighia, misteriosamente 

impassibili. 3 io folli 
A a 4 a « a A» È glia 

Stridore di gemiti, gaudente tollia 

sibaritica. 
li. questo (‘imitero son 

al cuore. 
sad 

Te iscrizioni ( 

tante pugualate 

alla terra al cielo, di tra al 

di un colossal blocco di pasa 

he ancor ci balena, turbi» 

Gloria d 

corruscare 

sati eventi che 

nando, innanzi. 
i 

Gloria dalla terra al cielo, perchè 

suna tribolazione, nessuna baioneta 
ness 
ta. nessun cannone, Dessun gas, nessun + ME 5   Fuor del tempo e. quasi fuori delle 

leggi di natura, il nostro destino na 

zionale si svolse ne la tumultuosa 1° 

realtà d’un sogno. 
dirlo sia IE sen | ‘ Ro . } 

è x: 

Al sacrificio è religione; religione 

fedeltà ‘ad una, bandiera, l'osservanza 

d’una disciplina, chi muore per una 

bandiera non può assomigliarsi che a! 

martire che muore per, una, croce. 

«Non è cosa nuova. e straordinatta 

— son parole di S, Ecc, Vittorio Ema= 

nuele Orlando che animi tenuti da 

un diuturno cimento sul limitare estrea 

mo ove le ragioni della vita si intesso- 

no con le ragioni de la morte, abbiano 

dato alle loro ansie le ali di una invoa 

cazione sovrumana. Chè anzi ri 

gione incomincia là dove, al di ita 

del proprio esserè contingente e cadu= 

co, sì pone una idea assoluta ed Mr 

tale che esige e merita il sacrificio di 

ogni bene terreno e della stessa esisten» 

za. Lo stato d'animo dell’uomo che di- 

fende il suo paese, è per se stesso ar 

to d'animo religioso. Lanciarsi all’as 

salto nell’apocalittico orrore del bone 

bardamento è esaltazione mistica; ed è 

rassegnazione mistica, superiore. alle 

forze umane, la cupa vita .di trincea 

nell’aspra sofferenza fisica e nella ine» 

sprimibile malinconia spirituale delle 

lunghe ore di attesa di una morte seme 

pre imminente». 

  

Ve 

Poesia e prosa, epopea e lirica, dram 

matica e storia, melodia e poema, - 

T pensieri vengon su in meravigliosa 

tempesta dalla dispersa anabasi del pas 

sato vorticoso; e ballano da uno sfonda 

di terribilità  michelangiolescamente 

spartana e omerica e romana. i 

T'arcobaleno è comparso circonfona 

dendo d’augusta aureoia, rinfrangente, 

la Patria ed i Caduti... 
Ovvia e necessaria, suprema edrasso= 

luta convenienza di scegliere un gior= 

no — questo giorno — un luogo — 

questo luogo — per un momento di do 

veroso intensivo intervallo di adunata, 

di rapimento, di gioia, di pianto. 

Deposta ogni mortale sollecitudine 

ed angustia, i 

Omaggio trepidante e sentitissimo 

a uno stupore lungamente agognato, 

d'una incommensurabile riconoscenza. 

Sospir del tempo antico, carismo mol 
cente, spirituale. unzione arcana, miste 

oso murmure d’oltretomba, murmre 

cupo, melodico, fioco e gagliardissimo ;   sC0ppio-. di vita» 

  

impeto d'ineffabile | 

tempo, nessuno spazio, nessuna tenta= 

zione, nessuna neguizia, nessun ostaco= 

lo, nessuna avversità poterono impe 

dire la Vittoria! 
i 

Godiamo e piangiamo, oggi, tutti, 

assieme, esuberantemente; è umano, © 

viusto, è degno, è naturale, e conve= 

niente, doveroso, necessario, samtare!. 

Raramente può esser dato di sentire 

come oggi, nell'assemblea plebiscitaria 

di tutto un popolo, con l'animo sempli= 

ce e umile che ispira il luogo e l'ora © 

Poccasione, ed ancor più raramente S@ 

rà dato ad un cuore italiano di sentia 

re intotno a sè un cuore italiano di sen 

tire intorno a se una più pura e piu 

completa espressione de la Pata 10 

tutti i suoi aspetti multiformi, in tut 

ta la sua ideale Unità. 

Ed invero la ‘cerimonia oqierna € — 

nel tempo istesso — militare, religiosa, 

civile; commemora un grande passato 

di guerra, Sì protende verso un fecon= 

do avvenire di pace. 
Ne la fusione di tutti n 

menti noi ritroviamo — qui — l'Unio» 

ne spirituale di tutta la nostra schiatta. 
Res 

questi senti 

alzare gli an 

n bastereb= 
ie, la 

Quando è necesario TÌ 

mi infiacchiti, ai quali no 

bero gli ‘esempi di virtù ordinare, 

Patria suscita gli Eroi del dovere. 

E? ‘una missione nobilissima. 

I-morti ‘assolsero fulgidissima 

il mandato sublime ed eccezionale. |. 

Il Capitano per rianimare 1 soldavi 

nel momento della, prova, ricord a o 0 

le figure dei Grandi e dei Prodi © s 

tutto hanno sacrificato per la Patria © 

per l'onore. Fe 

E vibra ne la cerimonia di ORE! |. 

spirito di nostra. difesa, la coscienza A 

un invitto vatore che non teme confro! 

ti i fasti strepitosi, eppur ignoti, del 

l’esercito nostro, l'affermazione augU» 

rale de le fortune della Patria, la fu 

sione universale degli animi. 4 

Oh quanto bene fa: questa meditaz 

net Oh conosciamo le virtù, il valore di 

nostra stirpe, conosciamo. la nostra 

ovandezza, la nostra storia! 

‘Giorno di gloria, raggio di sole, fru 

scio d'ala, bagno frenetico .e, meravle 

ghioso di commozione, giuramento di 

forza, simpatico grido di malincon!®, 

framma di fede e di rinnovellamento, 

1ievocazioni passate, certezza. assoluta 

mente 

105   
idi pronostie. 

Commemorazione ufficiale, solenne, 

nazionale, unica, senza confronto. 

Un piccolo fante giovinetto, (> 
  

    

mia Zanin di Magnano, miope, lancia= 

tore di bombe, e trascinato a visita me 

dica, 

u'utticiale medico ordina la bassa 

d'entrata all'ospedale. 

li piccolo tulte resta sbalordito e 

non vuole. 

1 lascia scappare una semplice, ina 

genua ma protonda e signiticante fra 
se: 

— Echi va a gettar bombe? 

Il tenente sig. Didimo S., lungo 

quanto sottile granatiere, mi scriveva 

dual pressi di Monfalcone : SR: 

— Andiamo sempre innanzi; Sl Tea 

spira l’aria satura di italianità di Trie 

ste. La si vede la bella città; scintilla 

al sole, in fondo al golfo, come una 

gemma incastonata nel bellissimo ane! 

lo che siamo occupando». 

Così parla quando si tratta dell'ame 

nità topografica; ma quando accenna 

a fatti d'arme diventa ingenuo come 

un bimbo. 

— Ho preso parte a innumerevoli 

combattimenti; ma una semplice grata 

fiatura di pallottola ad una mano fu 

il premio di tanto lavoro». 
Epica mestizia ! 
Soggiunge : 
— Non voglio mancare al mio dove 

re; no; tutto per la Patria fo e voglio 

fare, e se, qualche volta, ricevo dei 
rimproveri mi espongo, poi mi pento 

e dico di non ripeterlo più. Ma inutile, 
mi dimentico, leri abbiamo respinto e 

contrattaccato una forte irruzione ne 

mica. Contro la fermezza e posata gra 

vità de la Brigata Sardegna, l’urta nea 

mico s'intranse. N’ebbimo un nuovo 
elogio. Di loro gran numero di morti. 

Però son molto coraggiosi anche essi. 

Gloria a noi ed.... a loro! 

Cavalleria del gentil sangue 

      

Il S:-Padre per Ja morte: del cav. Failutti 
Nella dolorosa circostanza della mor 

| te dell’illustre pittore Failutti vanto. 

della nostra terra friulana, la famiglia 

ha. ricevuto dal Cameriere Segreto par 

tecipante di S. E. mons, Diego Veni- 

ni, il seguente telegramma : 

«Anche nome Santo presento senti 

ta condoglianze fami glia parenti pitto 

re Failutti». 

I combattenti respingono 
le dimissioni di Pantanali 

I} consiglio direttivo della sezione 
ex combattenti, riunitosi ieri, votava il 
seguente ordine del giorno: 

«I] Consiglio direttivo della Sezione 
di Udine dell’Associazione combatten 

ti, presa conoscenza della lettera in da 
ta 16 maggio con cui Emilio Pantana- 

Lli, medaglia d’oro, rassegna le sue di. 
missioni dalla. carica di vice-presiden- 

te; 

riconosciuto che i motivi addotti 
sono estranei all’Associazione Naziona 

le embattenti; 
ne respinge-le dimissioni. 

Il Consiglio preso poi in esame la let 

tera di dimissioni presentate dal pre- 

sidente della sezione console comm. 
Russo, e dopo aver riconoseiuto i mo- 

tivi di delicatezza che ispirarono al 

comm. Russo le presentate dimissioni, 

decise di non accoglierle. 
Alla Associazione fra ex bersaglieri 

Lamarmora che per prima respinse le 

nali la seguente lettera: 
Carissimi, 
Con la sensibilità comune e caratte- 

ristica solo Ai bersaglieri, presa visio. 
ne dell’affettuota attestazione di one- 

sta e franca stima rivoltami dà chi io 
intendo non solo commilitone, ma fra- 
tello, recedo dalle presentate mie di- 
puissioni di vostro presidente». 

Nutriamo speranza che i) cav. Pam- 
tanali receda anche dalle dimissioni 
presentate presso le altre Associazioni 
e lontinui @ dare la sua opera illumi. 

pata ed amorosa per la quale, fino ad 

ora, tanto si distinse e si rese beneme- 

rito. 

Rettifica credito ricchezza mobile 

La Federazione Friulama dell’Indu. 
stria e del Commercio porta a cono. 
scenza degli interessati che nel periodo 
fino al 31 luglio p. v. possono presenta 

re all’Agenzia delle Imposte la. sche-   

  

  
dimissioni è pervenuta dal cav. Panta. 

Ma perchè essi caddero e noi restam 
mo vivi? 

I Caduti compirono, tutto il loro do» 
vere, sino alle conseguenze supreme ed 

estreme. 
Che potevano fare di più? 

Dalle loro tombe esce, piena di sin 
golare fascino, tralucente la fiera virtà 
dei Romani, lo spartano monito de le 
Termopili. 

O Caduti, perdonateci se non sapema 
mo essere come Voi; noi raccogliamo 
le vostre eredità di morte col cuore 
gonfio di schianto straziante, con sin 
vulti d’intollerando duolo, 

Fratelli d’Italia, giuriamo di rispet 
tare la veneranda volontà dei testatori 
morenti; siamo degni di loro! 

Tl vero eroismo — per definizione — 
non istà tutto nello slancio feroce di 
un momento, ma nella conquista di un 
carattere forte, meditata, ragionata, pa 
ziente di un vero spirito di abnegazio= 
ne, nell’abitudine nobile e santa di 
guardare a ideali superiori. 

Non è la baionetta quella che difen 
de la Patria, ma l’anima di colui che 
impugna la baionetta . 

Il vizio è sempre stato funesto di de 
bolezza a la Patra. 

La corruzione dei costumi ha fatto 
cadere l’Impers Romano ed i gloriosi 
Comuni d’Italia. 

Invece la forza morale è vincitrice di 
tutto; senza la forza morale, non reg 
ge alcuna forza materiale; La forza mo 
rale è convinzione razionale, forte come 
la morte. La fortezza del valore sta in 
ragione diretta del sacrificio; non vi 
è eroismo oltre l'eroismo del sacrificio. 

La Civiltà è definita «l’ordine ne la 
socievolezza»; ora l’ordine e la libertà 
non si hanno che col sacrificio di oba 

UDINE 
da di rettifica in diminuzione de) red. 
dito di R. M. relativo all’industria ed 
al commercio. 

Fa presente che per ottenere che il 

reddita accertato venga rettificato in 
relazione alla effettiva sua dimimzzio- 

ne, bisogna che sia decorso un biennio 
dall’ammo nel quale l’accertamento ven 

ne notificato. 
La domanda di rettifica, se accolta, 

avrà effetto soltanto dal 1 gennaio 

1924. 
La Segreteria della Federazione è a 

disposizione dei Soci per tutti chiari 
menti necessari. 

Dal 26 al 28 maggio 
“La Merveilleuse,, di Torino 

esporrà all’Hotel ITALIA 

l’intera sua nuova collezione di abiti 
estivi. Il ricchissimo assortimento tan- 

to di abiti per spiaggia come di toilet. 
tes per città, l’originalità dei modelli 
ed i prezzi veramente tentatori faran- 

no si che le confezione Merveilleuse 
andranno ‘in :pochi giorni a ruba. 

Malattie polmonari 
RAGGI! 

tranne i festivi, dalle $ 

Dot [Opparo alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, - N. SA. UDINE 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Speeialista 
Gemona: mercoledî, venerdi, domenîica, 
Tolmezzo: negli altri giorni. 

  

Pneumct>race tera 

peutico. Siero - vaccinote: 

rapia. Esami microsco 
pici - Riceve tutti i giornì 

    

  
  

  

Casa di Cura per Malattie degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore ro-r2 'e dalle Is-Iy 
Telefono N. 3.60 == 

  

bedire alle leggi; e le leggi della Pa. 
tria quando son giuste, son sante, 

Le fatali spire di morte furon la 
grande condizione costitutiva’ necessa» 
ria ed essenziale de la vittoria, della vi 
ta, della liberazione. 

La Civiltà è figlia del Sacrificio. 
DI$ Ù 

Eran giovani e forti ,e sono morti! 
Morti, chini baciando la terra, 
In guerra si va per morire, 
Lauro e ferro ond’eran carchi i no. 

stri padri antichi. 
Aquile provocanti al volo gli aquia 

lotti, 
Le genti a vincer nati. 

Morendo si sottrassero da morte 
Solo i morti son sicuri d'aver compiu 

to tutto il loro dovere. 

Fuoco agli italici petti il sangue loro 
La Patria s’inchina. x 

Di lagrime sparsi ambo le guancie, 1} 
petto ansante, vacillante il piede, come 
Simonide sallamo, guardando l’etra 0 
ta marina e il suolo. 

O venturose e care e benedette l’età 
in cuì a morte corron le genti a squadre 
dicendo: La vita che mi desti, ecco ti . 
rendo! 

Gemete, o collinette, alto memete; 
mesti oggi languite sugli steli, o fiori 
d’Italia ;piangete o fiumi; rosignotetti 
sfogate il duol:cantando ne gli atrii mu 
scosì e tra le dense frasche. 

I Morti guardano il passato, il pre 
sente, e l'avvenire. © 

Guardano..no1! 

Quando un popolo ricorda ed onora 
i suoi Prodi, la fortuna futura di quel 
popolo non può mancare! i 

Vegliando i Morti, con la mane che 
trema..... i 

Redipuglia, 23, notte . 

Roberto Merluzzi 

    

  

  

  

. ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole, 
  

Offerte d’impiego 

BANCA economia nazionale cerca è» 
genti produttori, referenze. Via Sera 

pide 2, Napoli. 

  

  

9 
n corr. è morta in Tal- 

massons a ore unà 
Domenica 

Domenica Baracetfi ved, Valuss 
donna. esemplarissima 

e fu sepolta il giorno seguente fra i' tu 
muli recenti del figlio del marito e dei 
parenti. | 

Impossibilitati a dare at empo conve 

niente l’avviso del decesso, ora annun 
ciano la morte: il figlio Sae. Eugenio, 

la nuora con i dieci orfani e le sorelle 
colle loro famiglie; e ringraziano tutti 
quelli che in qualsiasi modo hanno par 

tecipato al dolore immenso. Grazie spe 
ciali per la assistenza premurosa al dot 
tor Marianini e ai Sacerdoti del Paese, 

Talmassons, 22 maggio 1923. 

     

    

Cooperativa di Lavoro: di Resia 
Ayviso di convocazione d'Assembiea 

I socì della Cooperativa di. Lavoro 
di Resia sono convocati in assemblea 

str@ordinaria nel locale sociale il' gior 

no di martedì 29 Maggio 1923 alle gre ’ 

9 per deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 

1. Dimissioni di Amministratori. ®   
  Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

Sino al 
  

DI TUTTE     
CONTINUERA” LA LIQUIDAZION 
CON ULTERIORI RIBASSI 
Stoffe, Abiti fatti per Uomo, Biancheria per Signora 

Golf, Abiti lana, Giocattoli, Nettapiedi, Casalinghi 
* Vendesi carello, 2 scale legno, 

Sindaci partiti all’estero per motivi di 

lavoro, 
2, Elezioni alle cariche sociali vacan. 

ta. 
Resia, li 23-5.1923. 

L’Amministratore. 

31 Corr. 

  

la Fal dell'Unione Coperativa di Milano — 
UDINE - VIA RIALTO 

LE MERCI 
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